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CIRCOLARE 04/2025 DEL 13 GENNAIO 2025

LEGGE DI BILANCIO 2025 – NOVITÀ SU BONUS E AGEVOLAZIONI

Rif. normativi
e di prassi: LEGGE 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge di Bilancio 2025)

In sintesi

Di  seguito  viene  fornita  un’informativa  sulle  principali  novità  riguardanti  bonus  e
agevolazioni,  previste  dalla  Legge  di  Bilancio  2025.

Interventi di recupero edilizio – Spese sostenute dall’1.1.2025

In relazione alla detrazione IRPEF spettante per gli interventi di recupero del patrimonio
edilizio (c.d. “bonus casa”) ai sensi dell’art. 16-bis del TUIR, è stata rimodulata l’aliquota
dell’agevolazione (tutte le altre disposizioni rimangono invece invariate).

Aliquote per le spese sostenute dall’1.1.2025

Per i  proprietari  (o  per i  titolari  di  diritti  reali)  che adibiscono l’unità  immobiliare ad
abitazione principale, la detrazione IRPEF compete con l’aliquota:

del 50% per le spese sostenute nel 2025, nel limite massimo di spesa agevolata di
96.000 euro;
del 36% per le spese sostenute negli anni 2026 e 2027, nel limite massimo di spesa
agevolata di 96.000 euro.

Per tutti gli interventi eseguiti su unità immobiliari diverse dall’abitazione principale,
nel limite di spesa agevolata non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare, l’aliquota è
fissata al:

36% per le spese sostenute nel 2025;
30% per le spese sostenute nel 2026 e 2027.

Sostituzione del gruppo elettrogeno di emergenza con aliquota del 50%

Ai sensi dell’art. 16-bis co. 3-bis del TUIR, la detrazione continua a spettare nella misura del
50% (quindi anche per le spese sostenute dall’1.1.2025) per gli interventi di sostituzione del
gruppo elettrogeno di emergenza esistente con generatori di emergenza a gas di ultima
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generazione.

Caldaie alimentate a combustibili fossili

Dall’1.1.2025, non godono più dell’agevolazione di  cui  all’art.  16-bis del  TUIR le spese
sostenute per gli interventi di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con
caldaie uniche alimentate a combustibili fossili.

L’esclusione si rende necessaria per dare attuazione alla direttiva UE 24.4.2024 n. 1275
(c.d. “Case green”).

Interventi  di  riduzione  del  rischio  sismico  (sismabonus)  –  Interventi  di
riqualificazione  energetica  (ecobonus)  –  Spese  sostenute  dall’1.1.2025

Le  aliquote  della  detrazione  IRPEF/IRES  spettante  per  gli  interventi  volti  alla
riqualificazione energetica degli edifici, di cui all’art. 14 del DL 63/2013 (c.d. “ecobonus”) e
di  quella  spettante  per  gli  interventi  volti  alla  riduzione del  rischio  sismico,  di  cui  al
successivo art. 16 co. 1-bis ss. (c.d. “sismabonus”), vengono sostanzialmente allineate a
quelle previste per gli interventi di recupero edilizio, di cui all’art. 16-bis del TUIR.

Aliquote per le spese sostenute dall’1.1.2025

L’“ecobonus” e il  “sismabonus” (compreso il  c.d.  “sismabonus acquisti”),  in particolare,
vengono prorogati nelle seguenti misure:

per le abitazioni principali,  l’aliquota è del 50% per le spese sostenute nel 2025,
mentre scende al 36% per quelle sostenute negli anni 2026 e 2027;
per le unità immobiliari diverse dall’abitazione principale, l’aliquota è del 36% per le
spese sostenute nell’anno 2025 e del 30% per quelle sostenute negli anni 2026 e 2027.

Caldaie alimentate a combustibili fossili

Dall’1.1.2025, non godono più nemmeno dell’“ecobonus”, di cui all’art. 14 del DL 63/2013,
le  spese  sostenute  per  gli  interventi  di  sostituzione  degli  impianti  di  climatizzazione
invernale con caldaie uniche alimentate a combustibili fossili.

Superbonus – Spese sostenute nel 2025



Circ. 4-2025 Legge di bilancio 2025 – novità su bonus e agevolazioni

Studio Vabri | 3

Sono state introdotte novità per il superbonus, di cui all’art. 119 del DL 34/2020.

Ulteriori requisiti per beneficiare dell’aliquota al 65%

Per le spese sostenute nel 2025, il superbonus con aliquota del 65% previsto “dal comma 8-
bis primo periodo” dell’art. 119 può competere soltanto se al 15.10.2024:

risulti  presentata la  CILAS,  di  cui  all’art.  119 co.  13-ter  del  DL 34/2020,  per gli
interventi diversi da quelli effettuati dai condomìni;
risulti  presentata  non soltanto  la  CILAS,  ma sia  anche stata  adottata  la  delibera
assembleare che ha approvato l’esecuzione dei lavori, per gli interventi effettuati dai
condomìni;
sia  presentata  l’istanza  per  l’acquisizione  del  titolo  abilitativo,  se  gli  interventi
comportano la demolizione e la ricostruzione degli edifici.

I suddetti ulteriori requisiti non riguardano gli speciali regimi che mantengono l’aliquota al
110% anche sul 2025, ossia la “speciale disciplina superbonus eventi sismici al 110% sino a
fine 2025” recata dal co. 8-ter dell’art. 119 del DL 34/2020 e la “speciale disciplina RSA” di
cui al co. 10-bis del predetto art. 119.

Spese sostenute nel 2023 “spalmate” in 10 anni

Viene consentito di “spalmare” in 10 quote annuali (anziché in quattro) il superbonus (del
90% o 110% a seconda dei casi) che compete in relazione alle spese sostenute nel 2023.

L’opzione  di  “spalmatura  decennale”  è  irrevocabile  e  deve  essere  esercitata  nella
dichiarazione dei  redditi  integrativa di  quella  trasmessa per il  periodo d’imposta 2023
(730/2024 e REDDITI PF 2024 che dovevano essere presentate entro il 31.10.2024).

Tale dichiarazione integrativa (riferita all’anno 2023) potrà essere presentata, in deroga
all’art. 2 co. 8 del DPR 322/98, entro il termine per la presentazione della dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta 2024.

Nel caso in cui dalla dichiarazione integrativa emerga una maggiore imposta dovuta, inoltre,
l’eccedenza potrà essere versata “senza applicazione di sanzioni e interessi, entro il termine
per il versamento del saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d’imposta 2024”..

Bonus mobili – Proroga per il 2025
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Viene prorogato anche per l’anno 2025 il c.d. “bonus mobili”, di cui all’art. 16 co. 2 del DL
63/2013, mantenendone inalterata la disciplina.

Per  l’acquisto  di  mobili  e  di  grandi  elettrodomestici  (con  determinate  caratteristiche)
finalizzati  all’arredo  “dell’immobile  oggetto  di  ristrutturazione”,  pertanto,  spetta  una
detrazione IRPEF del 50% per le spese sostenute dal 6.6.2013 al 31.12.2025.

Bonus verde – Abrogato

Abrogato a partire dal 1.1.2025 il cd. bonus verde.

Bonus elettrodomestici

Viene  riconosciuto,  per  l’anno  2025,  un  contributo  per  l’acquisto  di  elettrodomestici,
previsto a favore degli utenti finali se al contempo:

l’elettrodomestico acquistato è  ad elevata efficienza energetica (non inferiore alla
nuova classe energetica B) ed è prodotto nel territorio dell’Unione europea;
vi è il contestuale smaltimento dell’elettrodomestico sostituito.

Misura del contributo

Il contributo spetta per l’acquisto di un solo elettrodomestico, e può essere concesso, nel
limite delle risorse stanziate:

in misura non superiore al 30% del costo di acquisto dell’elettrodomestico;
comunque, per un importo non superiore a 100 euro per ciascun elettrodomestico,
elevato a 200 euro se il nucleo familiare dell’acquirente ha un ISEE inferiore a 25.000
euro annui.

Disposizioni attuative

Con un successivo DM saranno definiti i criteri, le modalità e i termini per l’erogazione del
contributo.

Credito d’imposta per investimenti 4.0 – novità

Sono previste alcune modifiche alla disciplina del credito d’imposta per investimenti in beni
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strumentali 4.0 di cui all’art. 1 co. 1051 – 1063 della L. 178/2020.

In particolare:

viene abrogata per il 2025 l’agevolazione per i beni immateriali 4.0;
viene introdotto un tetto di spesa per il credito d’imposta relativo agli investimenti in
beni  materiali  4.0  effettuati  nel  2025,  con  necessità  di  presentare  apposite
comunicazioni. Ai fini dell’utilizzo dell’agevolazione, assume quindi rilevanza l’ordine
cronologico  di  presentazione  delle  domande  di  prenotazione  dell’agevolazione  al
MIMIT.

Credito d’imposta transizione 5.0 – modifiche

Sono  previste  alcune  modifiche  alla  disciplina  del  credito  d’imposta  per  investimenti
transizione 5.0 di cui all’art. 38 del DL 19/2024, tra le quali si segnalano:

l’incremento della misura del beneficio, estendendo fino a 10 milioni di euro l’aliquota
del 35% prevista per il  primo scaglione di investimenti (in luogo della precedente
aliquota del 15% riconosciuta per la quota di investimenti da 2,5 a 10 milioni di euro);
un ulteriore incremento della base di calcolo per gli impianti fotovoltaici;
la possibilità di cumulo con il credito d’imposta ZES unica Mezzogiorno e con altre
agevolazioni finanziate con risorse da fonti europee.

Le modifiche si applicano retroattivamente agli investimenti effettuati dall’1.1.2024.

Riversamento del credito d’imposta per ricerca e sviluppo – Riconoscimento di un
contributo in conto capitale

Entro il 31.10.2024 era possibile, al ricorrere di certe condizioni, presentare domanda per il
riversamento  del  credito  d’imposta  per  ricerca  e  sviluppo  indebitamente  fruito  in
compensazione.

Per coloro i quali hanno optato per il riversamento, verrà riconosciuto un contributo in
conto capitale parametrato a quanto versato.

Un successivo decreto ministeriale disciplinerà l’entità del contributo, la sua rateizzazione e
le modalità di erogazione.
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L’erogazione, comunque, avverrà nei seguenti limiti di spesa: 60 milioni di euro per l’anno
2025, 50 milioni di euro per l’anno 2026, 80 milioni di euro per l’anno 2027 e 60 milioni di
euro per l’anno 2028.

Legge Sabatini – Rifinanziamento

Viene previsto l’incremento dello stanziamento di:

400 milioni di euro per l’anno 2025;
100 milioni di euro per l’anno 2026;
400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029.

Bonus per le nuove nascite

È previsto un bonus nella misura di  1.000 euro una tantum per i  figli  nati  o  adottati
dall’1.1.2025.

Il bonus è erogato, su domanda, dall’INPS. L’erogazione è prevista nel mese successivo a
quello di nascita o di adozione.

Requisiti soggettivi

I genitori richiedenti devono essere residenti in Italia e:

cittadini italiani o cittadini dell’Unione europea, o loro familiari, titolari del diritto di
soggiorno o del diritto di soggiorno permanente,
oppure cittadini extra-UE in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti
di lungo periodo o titolari di permesso unico di lavoro autorizzati a svolgere un’attività
lavorativa per un periodo superiore a 6 mesi o titolari di permesso di soggiorno per
motivi di ricerca autorizzati a soggiornare in Italia per un periodo superiore a 6 mesi.

Requisiti oggettivi

Il  nucleo  familiare  di  appartenenza  del  genitore  richiedente  deve  avere  un  ISEE non
superiore a 40.000 euro annui.

Ai fini della relativa determinazione non devono essere computate le erogazioni a titolo di
assegno unico e universale introdotto dal D.Lgs. 230/2021.
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Bonus asili nido

Si interviene sulla disciplina del contributo per il pagamento di rette per la frequenza di asili
nido pubblici e privati autorizzati e di forme di assistenza domiciliare in favore di bambini
con meno di 3 anni affetti da gravi patologie croniche (c.d. “bonus asili nido”).

È stato, infatti, eliminato il requisito della presenza di almeno un figlio di età inferiore ai 10
anni per fruire dell’aumento del bonus di 2.100 euro disposto dall’art. 1 co. 177 lett. b) della
L. 30.12.2023 n. 213, per complessivi 3.600 euro.

Dall’1.1.2025, quindi, per i bambini nati dall’1.1.2024 in nuclei familiari con un ISEE fino a
40.000 euro, a prescindere dalla presenza di un altro figlio di età inferiore ai 10 anni nel
nucleo familiare, l’importo del “bonus asili nido” è aumentato di 2.100 euro.

L’importo del bonus resta fermo a 1.500 euro l’anno per le famiglie con ISEE superiore a
40.000 euro.

L’assegno  unico  e  universale  di  cui  al  D.Lgs.  230/2021  non  va  computato  nella
determinazione dell’ISEE utile ai fini dell’erogazione del bonus in oggetto.


